Scheda n.2-Doni
Il secondo dono: la SAPIENZA del cuore

* Vanno forte le cucine dai sapori piccanti, le sfide impossibili, i divertimenti esasperati. Tutto ciò, insomma che è “fuori dalle righe”. Sembra che l'unico modo per gustare la vita di tutti i giorni o è esagerato oppure non ha gusto, è senza sapore. Attira l'attenzione solo ciò che è strano, sconvolgente, urlato. I fatti “normali” non fanno più notizia.

* Abbiamo smarrito il gusto delle cose semplici. E per questo si vive appisolati, in attesa che qualcosa di clamoroso risvegli l'attenzione. Stiamo, forse, perdendo di vista l'”essenziale” e con esso la capacità di essere persone “sapienti”, che sanno distinguere tra il bene e il male.

* Risultato: si diventa persone insipide, come il sale che perde sapore, buono solo per essere sparso sulle strade perché non ghiaccino d'inverno.

* Secondo la Bibbia la Sapienza è il secondo dono dello Spirito Santo. Serve a capire come funziona la vita e a ordinare le cose secondo una classifica giusta riservando il primo posto a Dio. Quindi, il vero sapiente è chi conosce Dio più con il cuore che con la testa. Si fa guidare da Lui come una barca che spiega la vela per lasciarsi trasportare dal vento.

* Per comportarsi da saggi, a volte si deve andare controcorrente per non essere condizionati dagli amici più furbi, dalle mode che imperversano, dai giornali e dalla televisione, da ciò che fa più comodo.

Il terzo dono: la FORZA nella vita

* I duri spopolano ai botteghini del cinema, fanno il pienone nei match di wrestling, affollano le palestre per scolpire fisici da sballo... La forza fisica non è un'esclusiva dei maschi; affascina anche le donne. Perché va di moda. Perché se oggi non mostri i muscoli e non colpisci prima, non sei nessuno o finisci al tappeto come una pera cotta. Questo, almeno, insegnano le televisioni, i film, i giochi elettronici e, in troppi casi, anche i genitori.

* I pugni, le gomitate, i colpi bassi, però, non mettono al sicuro dalle difficoltà e dai “kappaò” che la vita riserva a tutti, senza eccezioni. In quei casi bisogna saper perdere, rialzarsi, non arrendersi, andare avanti... L'unico “energetico” che funziona viene da dentro e soprattutto dall'alto: è la forza dello Spirito di Dio.

* La fortezza è il terzo dono dello Spirito Santo. Sostiene la resistenza contro ogni tentazione che porta  che porta al male e fa realizzare il bene. Aiuta a mantenere gli impegni nei confronti della vita, di noi stessi, degli altri, di Dio. Da ai ragazzi l'energia sufficiente per non comportarsi da “pecoroni2 che imitano i modi sbagliati dei forzuti e prepotenti. Questo dono insegna loro a sostituire l'amore per la forza con la forza dell'amore.

PREGHIERA

Vorrei avere, Signore, la forza di parlare quando è ora,

di portare a termine un compito che non mi va giù,

di perdonare chi mi prende in giro, di pregarti tutti i giorni,

di non pensare solo ai miei interessi,

ma di aiutare gli amici scartati da tutti.

Vorrei avere la forza che avevi tu quando non ti prendevano sul serio, ti sfottevano e ti pestavano a sangue,

quando hai mandato a stendere il diavolo

per non cadere nella sua trappola.

Ho bisogno che tu mi metta davvero un po' di sale in zucca,

per essere un po' più sapiente quando devo decidere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, tra le cose che mi rendono felice e quelle che mi illudono solamente.

Dammi quella FORZA e quella SAPIENZA che viene dall'alto, dal tuo Santo Spirito, amico tuo e amico nostro.

